
DECISIONI 

DECISIONE (PESC) 2020/170 DEL CONSIGLIO 

del 6 febbraio 2020 

che modifica la decisione 2010/231/PESC, concernente misure restrittive nei confronti della Somalia 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 26 aprile 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/231/PESC (1). 

(2) Il 15 novembre 2019 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha adottato la risoluzione (UNSCR) 2498 (2019), 
che ribadisce un embargo generale e totale sulle armi nei confronti della Somalia e modifica le esenzioni, le 
approvazioni preventive e le notifiche riguardanti la consegna alla Somalia di armamenti e materiale connesso. La 
risoluzione riafferma il divieto di importazione di carbone di legna dalla Somalia e introduce inoltre restrizioni alla 
vendita, alla fornitura e al trasferimento di componenti di ordigni esplosivi improvvisati alla Somalia. 

(3) È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2010/231/PESC. 

(4) È necessario un ulteriore intervento dell’Unione per attuare alcune misure della presente decisione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2010/231/PESC è così modificata: 

1) l’articolo 1 è così modificato: 

i) i paragrafi 3, 4 e 4 bis sono sostituiti dai seguenti: 

«3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano: 

a) alla fornitura, alla vendita o al trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo e alla fornitura 
diretta o indiretta di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro genere e formazione relativa ad attività 
militari, al solo scopo di sostenere il personale delle Nazioni Unite o dell’utilizzo da parte di tale personale, 
inclusa la missione di assistenza delle Nazioni Unite in Somalia (UNSOM); 

b) alla fornitura, alla vendita o al trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo e alla fornitura 
diretta o indiretta di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro genere e formazione relativa ad attività 
militari, al solo scopo di sostenere la missione dell’Unione africana in Somalia (AMISOM) o dell’utilizzo da parte 
di tale missione; 

c) alla fornitura, alla vendita o al trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo e alla fornitura 
diretta o indiretta di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro genere e formazione relativa ad attività 
militari, al solo scopo di sostenere i partner strategici dell’AMISOM o dell’utilizzo da parte di tali partner, 
operanti unicamente nell’ambito del concetto strategico dell’Unione africana (UA) del 5 gennaio 2012 (o 
successivi concetti strategici dell’UA), e in cooperazione e coordinamento con l’AMISOM; 

(1) Decisione 2010/231/PESC del Consiglio, del 26 aprile 2010, concernente misure restrittive nei confronti della Somalia e che abroga la 
posizione comune 2009/138/PESC (GU L 105 del 27.4.2010, pag. 17). 
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d) alla fornitura, alla vendita o al trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo e alla fornitura 
diretta o indiretta di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro genere e formazione relativa ad attività 
militari, al solo scopo di sostenere la missione di formazione dell’Unione europea (EUTM) in Somalia o 
dell’utilizzo da parte di tale missione; 

e) alla fornitura, alla vendita o al trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo, al solo scopo 
di essere utilizzati dagli Stati membri o da organizzazioni internazionali, regionali e subregionali che 
intraprendono misure per reprimere gli atti di pirateria e le rapine a mano armata in mare al largo delle coste 
somale, su richiesta del governo federale della Somalia, notificata al segretario generale, e a condizione che 
qualsiasi misura intrapresa sia conforme alle norme applicabili del diritto internazionale umanitario e del 
diritto internazionale dei diritti umani; 

f) alla fornitura, alla vendita o al trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo e alla fornitura 
di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro genere e formazione relativa ad attività militari, destinati 
unicamente allo sviluppo delle forze di sicurezza nazionali somale o delle istituzioni somale nel settore della 
sicurezza diverse da quelle del governo federale della Somalia, allo scopo di garantire la sicurezza del popolo 
somalo. La fornitura degli articoli di cui agli allegati II e III e la prestazione di consulenza tecnica, assistenza 
finanziaria o di altro genere e formazione relativa ad attività militari sono oggetto dei pertinenti requisiti di 
approvazione o notifica come segue: 

i) la fornitura, la vendita o il trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo di cui 
all’allegato II, destinati unicamente allo sviluppo delle forze di sicurezza nazionali somale o delle istituzioni 
somale nel settore della sicurezza diverse da quelle del governo federale della Somalia allo scopo di garantire 
la sicurezza del popolo somalo, sono oggetto dell’approvazione preventiva, caso per caso, da parte del 
comitato delle sanzioni conformemente ai paragrafi 4 bis e 4 ter; 

ii) la fornitura, la vendita o il trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo di cui 
all’allegato III e la fornitura di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro genere e formazione 
relativa ad attività militari, destinati unicamente allo sviluppo delle forze di sicurezza nazionali somale, allo 
scopo di garantire la sicurezza del popolo somalo, sono oggetto di una notifica preventiva al comitato delle 
sanzioni conformemente ai paragrafi 4 e 4 ter; 

iii) la fornitura, la vendita o il trasferimento di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo di cui 
all’allegato III e la fornitura di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro genere e formazione 
relativa ad attività militari da parte degli Stati membri o di organizzazioni internazionali, regionali e 
subregionali, destinati unicamente allo sviluppo delle istituzioni somale nel settore della sicurezza diverse 
da quelle del governo federale della Somalia sono oggetto di una notifica preventiva al comitato delle 
sanzioni conformemente al paragrafo 4 ter e possono essere effettuate in assenza di decisione negativa del 
comitato delle sanzioni entro cinque giorni lavorativi dal ricevimento di tale notifica; 

g) alla fornitura, alla vendita o al trasferimento di abbigliamento protettivo, compresi i giubbotti antiproiettile e gli 
elmetti militari, temporaneamente esportato nella Somalia da personale delle Nazioni Unite, da rappresentanti 
dei mezzi di comunicazione e da operatori umanitari o dello sviluppo, e personale associato, per loro esclusivo 
uso personale; 

h) alla fornitura, alla vendita o al trasferimento di equipaggiamento militare non letale destinato esclusivamente a 
uso umanitario o protettivo, notificati al comitato delle sanzioni con cinque giorni lavorativi di anticipo, e 
soltanto per sua informazione, da parte del fornitore, sia esso uno Stato membro o un’organizzazione 
internazionale, regionale o subregionale. 

4. Il governo federale della Somalia ha la responsabilità principale di notificare al comitato delle sanzioni, con 
almeno cinque giorni lavorativi di anticipo, ogni eventuale consegna di armamenti e materiale connesso di 
qualsiasi tipo di cui all’ allegato III, nonché la fornitura di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro 
genere e formazione relativa ad attività militari, alle forze di sicurezza nazionali somale, conformemente al 
paragrafo 3, lettera f), punto ii), del presente articolo. In alternativa, gli Stati membri che forniscono alle forze di 
sicurezza nazionali somale armamenti e materiale connesso o consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro 
genere e formazione relativa ad attività militari possono darne notifica al comitato delle sanzioni con almeno 
cinque giorni lavorativi di anticipo, informandone l’organismo nazionale di coordinamento appropriato 
all’interno del governo federale della Somalia e fornendo a quest’ultimo, se del caso, sostegno tecnico per quanto 
riguarda le procedure di notifica, ai sensi dei paragrafi 13 e 14 dell’UNSCR 2498 (2019). Le notifiche contengono 
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gli estremi del fabbricante e del fornitore di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo, una descrizione degli 
armamenti e delle munizioni, incluso il tipo, il calibro e la quantità, la data e il luogo di consegna proposti, e tutte le 
pertinenti informazioni concernenti la prevista unità destinataria delle forze di sicurezza nazionali somale, o il 
luogo di stoccaggio previsto. 

4 bis. Il governo federale della Somalia ha la responsabilità principale di chiedere l’approvazione preventiva da 
parte del comitato delle sanzioni per ogni eventuale consegna di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo 
di cui all’allegato II alle forze di sicurezza nazionali somale, conformemente al paragrafo 3, lettera f), punto ii), del 
presente articolo. In alternativa, gli Stati membri possono chiedere l’approvazione preventiva del comitato delle 
sanzioni, informando della richiesta di approvazione l’organismo nazionale di coordinamento appropriato 
all’interno del governo federale della Somalia, e fornendo a quest’ultimo, se del caso, sostegno tecnico per quanto 
riguarda le procedure di notifica, conformemente ai paragrafi 13 e 14 dell’UNSCR 2498 (2019). 

Le richieste di approvazione contengono gli estremi del fabbricante e del fornitore di armamenti e materiale 
connesso di qualsiasi tipo, una descrizione degli armamenti e delle munizioni, incluso il tipo, il calibro e la 
quantità, la data e il luogo di consegna proposti, e tutte le pertinenti informazioni concernenti la prevista unità 
destinataria delle forze di sicurezza nazionali somale, o il luogo di stoccaggio previsto.»; 

ii) è aggiunto il paragrafo seguente: 

«4 ter. Gli Stati membri chiedono l’approvazione del comitato delle sanzioni o lo informano, a seconda dei casi, 
della consegna di armamenti e materiale connesso di qualsiasi tipo di cui agli allegati II e III, nonché della fornitura 
di consulenza tecnica, assistenza finanziaria o di altro genere e formazione relativa ad attività militari, alle 
istituzioni somale nel settore della sicurezza diverse da quelle del governo federale della Somalia ai sensi del 
paragrafo 3, lettera f), punto i), e del paragrafo 3, lettera f), punto iii), e informano parallelamente il governo 
federale della Somalia con almeno cinque giorni lavorativi di anticipo.»; 

iii) il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Sono vietati la fornitura, la rivendita, il trasferimento o la messa a disposizione di qualsiasi arma o 
equipaggiamento militare, venduti o forniti unicamente per lo sviluppo delle forze di sicurezza nazionali somale, o 
delle istituzioni somale nel settore della sicurezza diverse da quelle del governo federale della Somalia, a qualsiasi 
persona o entità che non presti servizio presso le forze di sicurezza nazionali somale o le istituzioni somale nel 
settore della sicurezza a cui erano venduti o forniti originariamente oppure allo Stato membro o all’organizzazione 
internazionale, regionale o subregionale che effettua la vendita o la fornitura.»; 

2) è inserito l’articolo seguente: 

«Articolo 1 quater 

1. Fatto salvo l’articolo 1, paragrafo 3, sono vietati la fornitura, la vendita o il trasferimento, diretti o indiretti, da 
parte di cittadini degli Stati membri o a partire dal territorio degli Stati membri, alla Somalia di componenti di ordigni 
esplosivi improvvisati che figurano nell’elenco comune delle attrezzature militari dell’UE e sono riportati nell’allegato 
IV della presente decisione, siano questi originari o meno dei loro territori. 

2. La fornitura, la vendita o il trasferimento, diretti o indiretti, alla Somalia di altri componenti di ordigni esplosivi 
improvvisati che figurano nell’allegato V della presente decisione sono soggetti all’autorizzazione preventiva delle 
autorità competenti degli Stati membri. Queste ultime non concedono tale autorizzazione se esistono elementi di 
prova sufficienti a dimostrare che tali articoli saranno utilizzati, o vi è un rischio notevole che possano essere utilizzati, 
nella fabbricazione di ordigni esplosivi improvvisati in Somalia. 

3. Gli Stati membri informano il comitato delle sanzioni in merito alla vendita, alla fornitura o al trasferimento degli 
articoli di cui al paragrafo 2 entro 15 giorni lavorativi dalla vendita, dalla fornitura o dal trasferimento. Le notifiche 
contengono tutte le informazioni pertinenti, tra cui l’utilizzo finale degli articoli, l’utilizzatore finale, le specifiche 
tecniche e la quantità degli articoli da spedire. Garantiscono che il governo federale della Somalia e gli Stati membri 
federali della Somalia ricevano un’adeguata assistenza finanziaria e tecnica per stabilire adeguate garanzie riguardo allo 
stoccaggio e alla distribuzione dei materiali. 
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4. Gli Stati membri promuovono l’esercizio della vigilanza, da parte delle persone fisiche e giuridiche soggette alla 
loro giurisdizione, riguardo alla fornitura, la vendita o il trasferimento, diretti o indiretti, alla Somalia di precursori e 
materiali esplosivi che possono essere utilizzati per la fabbricazione di ordigni esplosivi improvvisati, diversi dagli 
articoli elencati negli allegati IV e V della presente decisione. Gli Stati membri tengono un registro delle operazioni di 
cui sono al corrente per quanto riguarda eventuali acquisti sospetti o richieste di informazioni concernenti tali articoli 
da parte di persone fisiche o giuridiche in Somalia e condividono tali informazioni con il governo federale della 
Somalia, il comitato delle sanzioni e il gruppo di esperti sulla Somalia.»; 

(3) l’allegato II è sostituito dall’allegato I della presente decisione. 

4) è aggiunto l’allegato III, il cui testo figura nell’allegato II della presente decisione; 

5) è aggiunto l’allegato IV, il cui testo figura nell’allegato III della presente decisione; 

6) è aggiunto l’allegato V, il cui testo figura nell’allegato IV della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 6 febbraio 2020  

Per il Consiglio 
Il presidente 

A. METELKO-ZGOMBIC     
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ALLEGATO I 

«ALLEGATO II 

ELENCO DEGLI ARTICOLI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, PARAGRAFO 3, LETTERA F), PUNTO I) 

1. Missili terra-aria, inclusi i sistemi di difesa antiaerea portatili (MANPADS). 

2. Armi di calibro superiore a 12,7 mm e loro munizioni e componenti appositamente progettati, (non sono inclusi i 
lanciarazzi anticarro a spalla quali RPG o LAW, le granate da fucile o i lanciabombe). 

3. Mortai di calibro superiore a 82 mm e relative munizioni. 

4. Armi guidate anticarro, inclusi i missili guidati anticarro (ATGM) e munizioni e componenti appositamente progettati 
per questi articoli. 

5. Cariche e dispositivi appositamente progettati o modificati per uso militare; mine e materiale connesso. 

6. Congegni di mira con capacità di visione notturna. 

7. Aeromobili appositamente progettati o modificati per uso militare (per “aeromobile” si intende un veicolo ad ala fissa, 
ala a geometria variabile, ala rotante, rotore basculante o ala basculante, o elicottero). 

8. “Navi” e veicoli anfibi appositamente progettati o modificati per uso militare (per “nave” si intende qualsiasi nave, 
veicolo in effetto suolo, nave di superficie a piccola area di galleggiamento o aliscafo, nonché lo scafo o parte dello 
scafo di una nave). 

9. Veicoli aerei da combattimento senza equipaggio (classificati nella categoria IV del registro delle armi convenzionali 
delle Nazioni Unite).»   
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ALLEGATO II 

«ALLEGATO III 

ELENCO DEGLI ARTICOLI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, PARAGRAFO 3, LETTERA F), PUNTI II) E III) 

1. Ttutti i tipi di armi di calibro fino a 12,7 mm e relative munizioni. 

2. RPG-7 e lanciatori senza rinculo e relative munizioni. 

3. Elmetti fabbricati in accordo a standard o specifiche militari, o a standard nazionali equiparabili. 

4. Indumenti antibalistici o indumenti protettivi quali: 

a) indumenti antibalistici o indumenti protettivi leggeri, fabbricati in accordo con standard o specifiche militari, o loro 
equivalenti (gli standard o le specifiche militari comprendono almeno le specifiche per la protezione dalla 
frammentazione); 

b) piastre per indumenti antibalistici pesanti che offrono protezione balistica uguale o superiore al livello III (NIJ 
0101.06, luglio 2008) o equivalenti nazionali. 

5. Veicoli terrestri appositamente progettati o modificati per uso militare. 

6. Apparecchiature di comunicazione appositamente progettate o modificate per uso militare. 

7. Dispositivi di posizionamento basati sui sistemi globali di navigazione satellitare (GNSS) appositamente progettati o 
modificati per uso militare.»   
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ALLEGATO III 

«ALLEGATO IV 

ELENCO DEGLI ARTICOLI DI CUI ALL’ARTICOLO 1 QUATER, PARAGRAFO 1 

1. Tetrile (trinitrofenilmetilnitrammina). 

2. Attrezzature appositamente progettate sia per impiego militare che per l’accensione, la motorizzazione per una sola 
missione operativa, il disinnesco o la detonazione di ordigni esplosivi improvvisati (IED). 

3. “Tecnologia” “necessaria” alla “produzione” o alla “utilizzazione” degli articoli di cui ai punti 1 e 2 (le definizioni dei 
termini “tecnologia” “necessaria”, “produzione” e “utilizzazione” provengono dall’elenco comune delle attrezzature 
militari dell’Unione europea (1))»   

(1) GU C 98 del 15.3.2018, pag. 1. 
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ALLEGATO IV 

«ALLEGATO V 

ELENCO DEGLI ARTICOLI DI CUI ALL’ARTICOLO 1 QUATER, PARAGRAFO 2 

1. Attrezzature e dispositivi, non specificati al punto 2 dell’allegato IV, che sono appositamente progettati per innescare 
esplosivi con mezzi elettrici o non elettrici (ad esempio, apparecchi di innesco, detonatori, ignitori, micce detonanti). 

2. “Tecnologia” “necessaria” alla “produzione” o alla “utilizzazione” degli articoli di cui al punto 1 (le definizioni dei termini 
“tecnologia” “necessaria”, “produzione” e “utilizzazione” si trovano nell’elenco comune delle attrezzature militari 
dell’Unione europea). 

3. Materiali esplosivi di seguito elencati e miscele contenenti uno o più di tali materiali: 

a) nitrato di ammonio gasolio (ANFO); 

b) nitrocellulosa (contenente più del 12,5 % di azoto m/m); 

c) nitroglicole; 

d) tetranitrato di pentaeritrite (PETN); 

e) cloruro di picrile; 

f) 2,4,6-trinitrotoluene (TNT). 

4. Precursori di esplosivi: 

a) nitrato di ammonio; 

b) nitrato di potassio; 

c) clorato di sodio; 

d) acido nitrico; 

e) acido solforico.»   
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